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I CORRIDOI UMANTfAB1 DEVONO ANCORA PARTIRE, MA IL SISTEMA
È PRONTO: IL MINISTERO DELL'INTERNO HAA DISPOSIZIONE CIRCA
5OMII A "LI; l'I1 LIBERI". LA QUESTIONE ADESSO È SOLO POLITICA

Ministra Lamorgese,
i posti per accogliere
i profughi afgani ci sono:
ora andiamo a salvarli

C
ara Ministra Luciana Lamorgese,
molli invocano quei "corridoi umanitari"
che impropriamente così chiamiamo per

so t tolineare la percezione di un auspicaLe coiu-
voigimenlodiretto degli Stati, quello di parten-
za e q nello di attivo delle persone. Ma se si guar-
da la situazione del nostro sistema prefettizio di
accoglimento o della rete SAI (sistema acco-
glienza integrazione: azione: www.retesai.it) si vede
che posti già finanziati, per ospitare chi ne ha di-
ritto, in Italia ce ne sono davvero tanti. Così, ad-
dirittura già da oggi, il nostro Paese potrebbe ac-
cogliere almeno 50mila afgani senza bisogno di
accedere a finanziamenti ulteriori rispetto a
quelli esistenti.
Il presidente del Consiglio Mario Draghi ha affer-
mato che «ora bisogna proteggere chi collabo-
rato,

ha
 o e r» e- ancora  «l'Ita-

lia 
chi ha lavorato r r or ar coi chetaP

lia c al lavoro coni partner europei per una solu-
zione della crisi, che tuteli i diritti umani e hr par-
ticolare quelli delle donne». Sono affermazioni
che indicano l'irrifiegno ciel governo italiano nei
confronti dei pro tughi a fgani: a conferma di Lut-
to citi in questi giorni d'agosto sono arrivate
dall'Afghanistan quasi 5niila persone con una
novantina di voli e, principalmente, si ira tta.ap-
pr.mto di collaboratori delle istituzioni italiane-
a partire dal nostro contingente militare - e loro
famigliari.
Tuttavia, non possiamo parlare al riguardo di
corridoi umanitari, bensì di evacuazione.
I corridoi umanitari inizieranno quando sui voli
aerei di linea n su quelli speciali, da Kabul o da
altri aeroporti di quella terra, verranno falli sali-
re gli afgani che vogliono lasciare il loro Paese
con vie legali e sicuro (1 unicomodopersalvarci
profughi dai trafficanti di esseri umani), e ¡dila-
to non di richiedenti asilo ma di titolari di un di-
ritto d'asilo soggettivo perfetto ai sensi del no-
stro ordinarnentogiuridico (art. 10 dellaCos'titu-
zione italiana), dell'ordinamento internaziona-
le (Convenzione di Ginevra del 1951, rivista nel

1967 a New York), dell'ordinamento dell'Unio-
ne europea (art. 78 del Trattato sul funzionamen-
to dell'UTE e art. 18 della Carta dei diritti fonda-
mentali dell'UE).
I corridoi umanitari dall'Afghanistan all'llalfa
devono ancora cominciare e la questione è solo
politica Il sistema di accoglienza nazionale -
senza entrare nella specificazione se per uomi-
ni, donne, donne con bambini oppure minori
non accompagnati - nel gennaio 2018 ammonta-
ve a circa 1li3nrila accolli; mentre nel settembre
2020 se ne contavano circa 84mila. Il dato mani-
festa la drastica diminuzione del numero delle
persine accolte.
Ad oggi i posti disponibili che il Ministero
dell'lnierno ira contrallualizzato tramite bandi
delle Prefetture e progettiSAl (ex Sprar ed ex Si-

mn:tra caabitudined inostrosistema oli-Pro tragica c poli-
tico e della nostra burocrazia cambiare la forma
delle cose facendo in modo che nulla cambi iu
sostanza) sono comunque circa 13omila e risul-
tano accolti circa 80mila persone. Il sistema di
accoglienza clie fa capo al Ministero degli inter-
ni ha oggi a disposizione circa 50naila "letti libe-
r i per accogliere profughi Afghani in Italia e av-
viarli al processi di integrazione.
Questa premessa è significativa e importante al-
meno per sottolineare con forza-al netto dei tan-
ti odierni o hduribili proclami di accoglienza tra-
mite "corridoi umanitari" da parte dipartiti, sin-
dacati o associazioni - che la sola città di Parma
ha almeno 300 posti prefettizi già finanziati e il
nostro territorio è pronto all'accoglienza.
Non c'è solo l'emergenza Covi d 19 ad esser entra-
ta dentro i confini italiani; c'è l'emergenza Af-
ghanistan, segnale chiarissimo di nn'emergen-
za popoli tica che impone di farei conti col ripie-
garsi degli USA sui propri problemi interni e
con nuovi squilibri mondiali che l'Italia non
può affrontare da soia, Non sappiamo cosa acca-
drà nelle prossime ore, nei prossimi giorni: pos-
siamo fondatamente temerlo. Molte saranno le

persone disperate che, a dispetto di muri, trappo-
le, violenze, respingimenti (anche dall'Italia,
com'è nolo), si saetteranno a percorrere la rolla
balcanica fino alla Bosnia (non solo afgani: lo ab-
biamo ben vistolo scorso inverno). Si tratta di uo-
mini, donne, donna con figli, minorinon accom-
pagnali, che perirebbero essere accolti con "po-
s ti" già finanziati ed evitare di tentare il "game",
l'azzardo.
Allora andiamo a prenderli, salvandone il più
possibile, organizzando "corridoi", magari con-
cordati assieme ad altri Stati dell'UP, trattando
con chi bisogna trattare.
Conte ha scritto recarli amante Gianni Crperlo:
«La destra minaccerà le piazze contro l'ultima in-
vasione e magari guadagnerà qualche voto lu-
crando sulle paure? Pare dovesse succedere i vo-
ti si possono recuperare. L'irreparabileè se perdi
l'anima, perché quella non la ricompri più». Ma
anche continuare a perdere pezzi del mirainro
Stato di diritto messo in piedi in Italia dopo il
1945 nari è cosa auspicabile.

MARCOMARIA FREDDI
RADICALE, MILITANTE DELL'ASSOCIAZIONE LUCA

COSCiONI EEUMANS
CONSIGLIERE COMUNALE DI PARMA

DINO RINOLDI
PROFESSORE ORDINARIO DI DIRITTO DELL'UNIONE

EUROPEA NELL'UNIVERSITÀ CATTOLICA

nli,rintrn Isavorgeer.
irnmlil«r 
i rnvt,liú lil.c:wi ei.v,n.~:
ora nnrliam,,:,.:J.,ni:

Ile.

Riesneninete noi avvocati?
Ogg l le competenza è pi0 alta

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Esteri

0
4
5
6
8
8

Quotidiano


